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ìoftri SuccelTori, fende anche in 
ibili, ed incapaci di riceverel’aifo- 
uzione,fe non rivocano prima le 
eggi, che anno fatee, co’ nuovi edit­

ti, e decreti, e non rimettono tutto 
iiello ftato primiero. Mà come il 
tDoge, e Senato, doppo varie rimo- 
pranze, ed efortazioni paterne, che 
abbiamo loro fatto da qualche mefe 
in quà, non fi fono ancora pofti in 
dovere di riv^care le loro leggi, e 
ritengono tuttavia il Canonico Sa­
raceni, e l’Abbate Brandolini nelle 
prigioni, fenz’ aver mai voluto con- 
fegnarli, come lo dovevano, al no- 
ftro d,le*to fratello Orazio, Vefco- 
vo di leracea noftroNuncio Refi- 
Bente appo d’effi : N oi che non 
dobbiamo tolerare in modo alen­
ino , che la libertà, ed immunità Ec- 
clefiaftica fia vio lata, nè che l’auto­
rità della S. Sede, e la noilra fia di­
leggiata , conformandoci a’ decreti 
Idi moki Concigli Generali, e fe~ 
jfconJo le vefìigia d’Innocenzo IH, 
Aleffandro IV , Clemente IV , Mar­
tino IV } Bonifacio V i l i , Bonifacio 
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